
NEL MONDO 

o 
che cambiò 
l'Europ a 

A s il o contatto 
a un o del i 

e un e del Labou y 
sullo sviluppo dei i o 
della a a e gli avvenimenti 
in o nei paesi a e 

Occhetto incontra k 
«A Berlino è finita  un'era» Un rjpzz: sul i piazzi de: 3 poro Hi B'andeburgo sventola un quotidiano con l'annuncio del crollo del muro 

Achille Occhetto e il leade a Neil k 
hanno avuto i a s un colloquio di e 

a sullo sviluppo dei i o della 
a a e i compiti che si pongono ad essa 

davanti i degli avvenimenti -
pa dell'Est. La , ovviamente, è a 
dall'avvenimento del , il » del o di 

o giudicato come «il fatto più . 

AUGUSTO PANCALDI 

Achille Occhetto 

i 
Anche a 

a 
la svolta 

. i e 
, pu  se i 

n e al e co-
mune di una cauta soddisfa-
zione e dì un e e 
pe  l (uhm possibili sviluppi, le 

i nel mondo -
a delle e decisa dal-

le à della a 
. 

n Cecoslovacchia, paese 
che ha visto nelle e setti-
mane un intenso flusso di -
fughi i i 
in , l'iniziativa è stata ac-
colta . «Sì 

a di una soluzione , 
che facilita la soluzione del 

, ha o un 
e del o degli 

, a , aggiungendo 
che pe  il momento non vi è 
«nessun cambiamento» pe
quanto e il o pas-
saggio dei cittadini della t 
in o cecoslovaccho. La 
stampa quotidiana e 
senza commenti gli ultimi svi-
luppi in , pe  lo più citan-
do l'agenzia e 
Adn. 

n ,  paese di 
, alle i del can-

e y e del mini-
o degli i k si è ag-

giunta quella del e 
t Waldhelm, che ha -

lo di «svolta » e e 
' pe . 

a - ha detto - «in ù 
della sua posizione geopoliti-
ca nel e a è 
chiamata a e attiva-
mente» a e un conti-
nente unito, pacifico e -
so. 

A , davanti alta 
sede del consiglio , 
sono state issate oggi le ban-

e dei 23 Stati , fi 
o , e 

, na definito la deci-
sione della t «il o passo 

e o la -
zia», e ha detto che il Consi-
glio a «e a o a 
lutti gli Stati i che si do-

o di istituzioni demo-
e e o » -

ti umani*. 
n Spagna, il o ha 

o di «avvenimento di 
a , che e una 

via piena di e all'evo-
luzione a e pacifi-
ca , e che -
suppone un o 
delle i del popolo 
tedesco». i positive an-
che dal , dal o po-

e ) e da quello 
comunista; e i titoli sulle 
pnme pagine dei . 

! . Occhetto
ve i i italiani subito 
dopo il suo o con il 
leade a Neil k 
e dunque poche e dopo 
l'annuncio che il o a 
caduto», che pe  la a vol-
ta dalla sua , pe
la a volta dal , 
la a a le due -
nie a . E sottolinea su-
bito che la e col 

e e capo del o 
a a a a 
o da quel fatto a 

inimmaginabile qualche -
no fa. 

o - a Ocche-
to, é si vuole da lui, evi-
dentemente, una -
ne in o - che si i 
di un avvenimento di -
simo  Si può , senza 

e di e nell'enfasi, 
che si a dell'atto che più 
di ogni  mette fine alla 

a mondiale é ci po-
ne davanti, pe  la a volta, 

ad un mondo totalmente di-
o da quello che abbiamo 

o a e dal 
1945 in poi. Questo mondo 
esige basi nuove pe  tutte le 

i intemazionali. l 
1945 ad oggi, in bene o in ma-
le, il mondo e o l'Eu-

a o vissuti nella divi-
sione e nello o 

a i due blocchi. Oggi si a 
di e nuovi i e dì 
sape e i i tu-
multuosi . 

 ciò che a i temi 
del colloquio k dove-
va i a s in questi 

, il che ha o di 
e subito un o 

già o pe  più -
di) Occhetto a sul tema 
del : i abbiamo 
visto un fatto positivo in que-
sto avvenimento o 
ed i abbiamo
sciuto che il o va go-

o con à e 

o con una politica co-
a e positiva da e di 

tutte le e politiche dell'Oc-
cidente e in e delle 

. 
Questo, dunque, l'avvio del-

, il o a un se-
o e del i e un 

e del o a 
e quindi, anche da questo 
punto di vista, un fatto nuovo 
e e nello sviluppo 
dei i o della 

a a di cui il i si 
a ed è e più

conosciuto come e inte-
e e dove il Labou y 

si colloca in una posizione 
nuova, a e non più 
isolazionista. 

e Occhetto in sostanza: 
questo avvio mi ha o an-
che l'occasione di e a 

k il senso della a 
da me inviata a Willy , 
in occasione del convegno 
dei i socialisti i a 

, pe e la -
cipazione del i all'azione 

e socialista 
o i paesi dell'Est che han-

no avviato un o di de-
. o il 

o e - a Oc-
chetto - pe  la politica che 

e socialista in-
tende e nei i 
dei i in o e vi insi-
sto in quanto siamo una a 
che si colloca dallo stesso o 
della tavola é da tempo 

non facciamo più e del 
movimento comunista -
nazionale, é ci conside-

o a e della si-
a a e é le no-

e posizioni sono vicine a 
quelle e dal o 

e socialista 
di Stoccolma». 

l i vede , in-
somma, cosa può e deve e 
l'Occidente pe e positi-
vamente, senza ideologismi, 
10 sviluppo dei i in 

o all'Est, a e da 
una e della politi-
ca di o e poi conti-
nuando con e di 

i comuni di investi-
menti, i di tecno-
logie, difesa dell'ambiente e 

e di . -
mente non tutti i paesi dell'Est 

o lo stesso cammi-
no. Ne è molto lontana, ad 
esempio, la ; la Ce-
coslovacchia è più che mai 
esitante: di qui la posizione 
del i in o alla dissi-
denza intenta cecoslovacca, il 
fatto che «noi o la 

e di k e del-
la a di a come la 
condizione pe e anche 
11 un effettivo o di de-

. 
E cominciano a e le 

domande: «E . -
nock - dice Occheito - «ha 

o il senso delle no-
e posizioni e ci ha detto la 

sua convinzione a la ne-
cessità che la n a 
possa e positiva-
mente a questi , che 
non dia  ideologiche 
come fa la a  e 
si ponga invece sul o 
della e . 

Sulle nuove scelte del , 
k «ci è o più 

o dì . l o mi 
a che tutte le e so-

cialiste si siano e in 
modo , a e da Wil-
ly . E lo stesso , a 
caldo, aveva dato una valuta-
zione positiva che poi ha 
cambiato successivamente 
pe i di polemica -
na. a ciò non deve e 
il e e dei i di 

e che abbiamo 
coi socialisti a livello o 
e al o di . 

o è un elemento 
cogente nella a dei -

i a le e e il -
mento della a sul piano 

o è e la via 
a da . 

a domanda: il -
mo passo del i à l'ade-
sione e socia-
lista? 

Occhetto: «Non siamo noi, 
sono o a dove e ì 

i passi. o penso che i 
fidanzamenti siano più -
ti o ai . E 
quando si e il -
monio, in , si deve es-

e i di e il sì in
sposta». 

E ' a
il a che abbiamo po-
sto - dice Occhetto -, noi non 
abbiamo le difficoltà che pos-
sono e i o tede-
schi, che hanno insistito su 
posizioni e pe  lungo 
tempo a di e a de-
cisioni positive, quelle decisio-
ni che noi invece abbiamo 

o nel tempo e nella -
flessione. E o siano 
da e gli elementi di 

o della -
ca a tedesca non 
mancano le esitazioni sulle 
scelte dell'asse e e non 
mancano le difficoltà. o ap-

o a questo o le 
decisioni del o italiano 
pe e questi . 

i ha colpito h secondo 
cui non è e di nes-
suno fa e le cose». 

Occhetto pensa che -
si del e non siano mai 
esenti da .  «colpi di 
coda» possono e so-

. e -
conclude - è che tenga -
baciov. Si a di e co-
me tutto ciò che sta accaden-
do nei i paesi dell'Est 
possa e e in che modo 

o . E qui sta 
anche a della 

a visita di v 
in a e del suo o con 

h nel . 

Ragazzi di 
o ovest 

festeggiano ai 
posti dì blocco 

te guardie di 
frontiera 
della Rdt 

e 
mani e 

o di o 
e 
e 

e a 
o 

a con z Timmerman, direttor e o di studi internazionali di Colonia 

«È la a volta che ci o da soli» 
«L'unificazione tedesca? Non è e del . 
l a in ogni caso può e o solo 

o un o di unificazione .
fatti di questi i sono entusiasmanti ed emozio-
nanti: in fondo è la a volta che il popolo tedesco 
si a da solo». z , e dell'i-
stituto e di studi i di Colonia, 
analizza quanto avviene nel e . 

O

i Colonia vicino a -
no. z n vive 
queste e tedesche nel 
suo istituto di studi: è un 

o di politica intema-
zionale, uno dei i 
più ascoltati della Spd. Si 

e col suo italiano im-
peccabile e con la sua -
nuncia alta tedesca non na-
scondendo una a di 
emozione. «Qui, a gli stu-
diosi, come in mezzo alla 

a non si a di . 
Questa possibilità di -

e la a è un so-
gno che tutti noi avevamo, 
ma nessuno sì aspettava si 

e o cosi -
damente. Ecco, o que-
sta à è stata una totale 

. Ascoltiamo la -
dio a pe a e ogni noti-

o a di novità scon-
volgenti». 

U rapidità. n fondo 11 mu-

ro fu costruito n una sola 
notte. E in una notte è sta-
lo di fatto abbattuto. C'è 
un elemento simbolico n 
tutt o questo... 

Solo sei mesi fa  ave-
va detto che il o e 

o cinquanta o cento an-
ni. E invece. Nel 1961 quan-
do il o fu o la -
ship tedesco e lo -
sentò come un elemento dì 
stabilizzazione politica in un 
continente diviso dalla -
a . Oggi la nuova lea-

p a che l'abbat-
timento è un elemento indi-
spensabile a e una 
situazione politica incande-
scente. È un o della 

: a come oggi si 
a di stabilizzazione. 

 mutamenti di questi gior-
ni smentiscono molte pre-
visioni del passato. a 

quali potranno essere a 
questo punto gli sviluppi 
della situazione? 
i a che tra i i 

della t vi siano a due 
linee. Una, a da 

. che è un po' la -
. o z sta -

tando dei cambiamenti ma i 
suoi passi appaiono i e 

: a a di ele-
zioni nel 1991, nega la possi-
bilità di un o -

, la sua linea e 
a piena di tatticismi. 

a posizione, -
tata dal , 

a invece di -
fonde sul o politico, 
con elezioni e e -
ste, e di mutamenti -
to i sul o del-
l'economia. La fine della pia-
nificazione , dei kombi-
nat, una e flessibilità 
nell'economia, una competi-
zione a le : sono 
questi gli elementi che pos-
sono e fiducia alla gente e 

e e il cambia-
mento. 

 fati! di questi giorni ria-
prono n maniera a 
la «questione tedesca». Co-
sa ne pensi? E come si 
muove la ? 

Anche nella discussione -
e mi e si sia ma-

nifestato un o 
. L'unificazione non 

è e del . Quel-
lo che la g può e deve e 
è e suda p 
tedesco e é 
scelga la a della autode-

e politica, eco-
nomica e e della po-
polazione. La gente in piazza 
a o non chiede l'unifi-
cazione a i due Stati, vuole 
invece i dalle e 
condizioni politiche e sociali. 
Sono i di questo e 
giustamente, è la a volta 
che il popolo tedesco si libe-
a da sé. Non è successo nel-

le e i manca-
te» del o ottocen-
tesco, non è successo con il 

, non è successo col 
nazismo. 

Forse la «questione tede-
sca» pud avere una sua so* 
luzlone dentro un proces-
so più generale, euro-
peo... 

È . abbiamo anche noi la 
sensazione che il -
mento a !e due e è 
un aspetto, e , 
ma solo un aspetto di un te-
ma più . o l'im-

e che ci sia una con-
a a l'ottica tedesco 

occidentale e quella di -
baciov: pe s di oggi la 

t di a diventa-
ta un ostacolo ai i di-
stensivi .  questo, 

, v e la 
sua e visita ha fatto 

e sui temi delle -
tà e dei i umani. La t 
che a stata a 
sulle questioni della pace e 
della a a invece al-
la a su queste al-

e tematiche. 
i a questi mutamen-

ti ci sono due possibili 
chiavi di lettura: una con-
servatrice se non addirit -
tur a revanscista e una di 
sinistra, che cerca di af-
frontare, cioè, la caduta 
dell'Europa di Yalta come 
una opportunità positiva, 
Ecco, cosa può fare la sini-
stra per  affermare la sua 
visione? 

La a deve e e sti-
e i cambiamenti in atto 

a . -
zitutto economicamente, at-

o la e d\joint> 
ventare, o i mi-

i i che abbiano 
una funzione non destabiliz-
zante, ovviamente. a o 
che la a abbia anche il 

e di e i 
con le i e i i 

i che si vanno -
mando (una cosa che han-

no già fatto il i e la Spd) 
senza e il dialogo con 
i i al . 

Giornate storiche, giorna-
te entusiasmanti e difficil i 
per  l'Europ a e soprattutto 
perla Germania... 
a sulle due e pesa 

una e
La p della t deve 

e le condizioni é 
la gente , non fugga: l'u-
nificazione tedesca non può 

o e sul o 
della . a anche il -
no occidentale ha la e 

à di abbando-
e vecchi schemi: ci vo-

gliono nuove idee, nuove 
concezioni pe e il -
cesso politico ed economico 
di cambiamento. La gente 
non vuole , vuole del-
le e che sì possiano 

. Non vuole liqui-
, almeno non subito. 

L'avvicinamento è utile ma la 
a istituzionale di questo 

avvicinamento deve e 
, lasciata alla volontà 

del popolo. Non o che 
debba ì una vìa specia-
le, una vìa tedesca ma che il 

o di e 
debba i o a 
quello . Senza voglia 
di , senza mos-
se , senza vie sepa-

. 

a ottimismo 
e a 
del o h 

GIORGIO FABRE 

A Non ci poteva es-
e convegno più tempista di 

questo alla sala del Cenacolo, 
dedicato da o a 
dello Stato, , Fon-
dazione t a\Y  tede-
sca e  Gli avvenimenti 
di o si palpano , 
ma i , , politolo-
gi, i quasi pe  com-
pilo , vanno più 
in là, fino agli i della 
Nuova , fino a delinea-
e un nuovo fantasma che si 

a pe  il continente, quel-
lo del o . Quella 

e a che butta 
giù i i è «una minaccia pe

o » come so-
stiene Angelo ? E quale 

a si ? Un pae-
se unito dal senso di identità 
nazionale, con qualche appi-
glio nel o di 
antica , e una 

a che si e in-
o alle istituzioni, che -

ta ciò che ha già e quindi 
punta alla » 

a gli Stati che sono a in 
campo, come sostiene lo sto-

o ? i 
é fantasma del 

o , e a/di-
stanza Gian o . 
«È o che a abbia 

a di ciò che sta succe-
dendo in . È o in-
vece che è a a -
e la sua debolezza, -

pa che pe  un mese o è 
stata zitta sul a dei 

i tedeschi. E che pau-
a si può e di un paese 

come la a e 
che non è mai stato cosi occi-
dentalizzazto come oggi? 
Neanche la a di 
Weima a così a pe
l'Occidente». a i insi-
ste: «La , con il can-

e , è stata l'unico 
paese, in a indipen-
dente, a e degli -
di autonomi sia con gli Stati 
Uniti che con .
non e che ogni de-
cisione della k 

a dopo che è stata 
a diventa automaticamen-

te una decisione di tutte le 
banche . «E a 

a non può e 
d se sì avvicina a 

l - e i -. Tutti 
i paesi si devono , 
non e sola la . E 
anche pe  le banche , 
basta che si decidano a muo-

i in a a e 
la k non à più 
lo o che è . 

a il a non è solo 
, è evidente. È un -

blema intemo tedesco. Se di 
i si , a che co-

sa c'è alle e in ? Una 
soluzione , so-

cialista? Qualcosa di ? 
Quasi , lutti -
no e una spìnta na-
zionalista. «Nessun a 
di identità nazionale - dice 

o Caciagli -. Non è possi- ' 
bile, l'identità nei due paesi in 
questi ultimi anni si è a 
in a distinta». e 
dalla t - e -
de  - é la Sed ha a 
in mano le , i i del 
paese. o che si possa 

e a un'evoluzione in 
senso , ma del 
tutto autonomo. Non bisogna 

e che la situazione 
politica della a gode 
di un e vantaggio
to alla a e 
che usci dalla : a il 
paese dovette e le condi-
zioni degli Alleati, adesso la 

t può e invece le 
condizioni che vuole, -
do tutto, é non ha
vuto le sue nuove istituzioni 
dalle e occidentali, 
ma se l'è conquistate da sola*. 

, e un'ipotesi socialista-
, è la tesi, invece, di 

i «Non o sociali-
, questo no, non mi 

e possìbile, Non vedo la 
possibilità che si imponga un 

o che à lo Sta-
to. L'opzione possibile è che 
la Sed si ì in quella 
che a la Spd del o do-

, alla Schumache
pe . o con il 
maggio o di cautele 
possibili, beninteso. 

«E quanto alla a 
, non c'è dubbio, non 

subito , ma ci o 
dei i sul piano po-
litico* . È Lucio o a 

. e pote -
e quali, ma non o n 

un o a , non 
ci , é ciò che suc-
cede in queste e toglie sicu-

e spazio alla a 
nazionalista, , 

o piuttosto a un effetto di 
, e anche la Spd 

e . 
a : «lo non ve-

i degli spostamenti imme-
diati. n fondo anche , in 
questo ultimo mese non ha 
mosso un dito. È andato solo 
in a è 11 non ha fatto 
che gaffe. È o difficil e 

e degli spostamenti 
nella a occidentale. 

o è che nessuno può im-
e un Anschtuss della 
a dell'Est, Non è pos-

sibile. La t ha una dinamica 
a del tutto autonoma, 

ed è un paese o geloso 
di se stesso. E poi pesano 

i i intemazionali. 
Nessun inglobamento. e 
una e a i due 
Stati, questo si». 

 2+2 » 
 Veulo dell'Est ci porta nuove fragranze 

Una volta (parliamo di pochi anni fa eppure ci sembra ta 
preistoria) la gente pensava alla cortina di ferro coma a 
una sorta di «Colonne d'Ercole», recinto invalicabile a 
guardia di una geografia oscura e misteriosa. Poi ta «Pe-
resirojka» ha fatto il miracolo. Nell'opinione pubblica ab-
biamo assistito ad una vera e propria inversione di ten-
denze... insomma 11 Vento dell'Est ha spazzato via so-
spetti e diffidenze. I riscontri sono intorno a noi. 
Sempre più frequentemente te vetrine espongono f pro-
dotti "freschi dalla Russia»: i caratteri cirillici, anche sa 
ben pochi sanno leggerli, sembrano esercitare un'irresi-
stibile attrazione. 
Insomma, a differenza del passato, «RUSSO E BELLO», fa 
moda, è «in». Sull'onda di questa nuova tendenza, la so-
cietà GtUBEROSE», produttrice di profumi, ha messo a 
punto una Linea ispirata a profumi e fragranze dell'Est,-
ed in omaggio al nuovo «corso» l'ha battezzata «SVIDA-
NIA». Si tratta di una linea completa che presenta quat-
tro diverse iragranze inedite ed esclusive, per lui a per 
lei Anche i nomi scelti per caratterizzare le fragranze 
femminili e maschili riecheggiano puntualmente il mon-
do dell Est. Il prodotto viene distribuito da: COM. PROF. 
S.p.A. - viale Montenero, 66 - 20135 Milano; Ufficio Stam-
pa P.R.: Siudio MAGA di Gabriella Pogllanl & C. sas - via 
Malocchi, 29  20129 Milano - Tel. 02-29402782/84. 
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